
Tutti nella vita siamo in cerca di approvazione.
Inutile negarlo, nel mondo dello sport questa ricerca viene amplificata da una sfilza di fattori di cui 
tenere conto e da una serie di doveri a cui adempiere. Se c’è una cosa che posso dire con fermezza, 
è che con Stefano non ce n’è mai stato bisogno. A lui andavamo bene così, siamo sempre andati bene 
così.Il semplice fatto che fossimo la sua squadra, la sua società, bastava ad andare oltre qualsiasi 
tipo di risultato. Gli saremmo andati bene persino con una canotta diversa da quella nero e arancio 
che tanto amava, ce lo ripeteva spesso ridendo, come a volersi sincerare che il messaggio arrivasse 
a tutti, nessuno escluso.
A Stefano, che è entrato in punta di piedi con l’eleganza che lo ha sempre contraddistinto, conqui-
stando in pochissimo tempo fiducia e sorrisi, specie tra i ragazzi del Baskin.
A Stefano, che non vedeva l’ora di radunare tutti i bimbi del minibasket per gioire con loro durante il 
consueto urlo di fine partita.
A Stefano, il nostro primo tifoso, che con un semplice sguardo da sotto il cappello riusciva a rincuora-
re ed incoraggiare senza il bisogno di esprimersi in altro modo.
Il suo sorriso ha sempre parlato per lui, quello stesso sorriso che da anni portiamo in campo in ogni 
singolo momento di gioco.
Ciao Stefano, ci manchi tanto.
La tua squadra
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Usciti dal liceo non ci siamo più visti. Entrambi con i propri piccoli e grandi drammi. Io ho perso in sequenza mio padre e mia madre e mi sono 
dovuto tirar su le maniche per campare. Stefano era in un limbo, lo ricordo fermo in una mia immagine, nel guardare i tram di via Farini, i 
“trasporti”, quella che sarebbe poi diventata la sua “vocazione” lavorativa. C’è stato un periodo in cui ci eravamo “allontanati”, nella ricerca 
e nella costruzione della nostra felicità famigliare. Poi, dopo tanti anni, ecco che io e la Paola, nostra compagna di classe, ci mettiamo in 
mente di fare una Reunion della Quinta D. Dalle parole ai fatti, ci siamo felicemente (tutti) ritrovati, nella pizzeria proprio accanto al nostro 
vecchio liceo. Io e lui era come se non avessimo mai smesso di frequentarci. Parlavamo con una naturalezza da fratelli vissuti temporanea-
mente all’altro capo del mondo. Nessun minimo distacco, ma un fluire dagli Anni 70 a oggi, in una magica continuità spirituale. Quando in 
seguito abbiamo parlato del Sanga, è stato Amore a Prima Vista. Il Baskin, le ragazze della serie A. non si è perso più una partita e addirittura 
ha seguito i ragazzi del Baskin nella vittoria del nostro secondo scudetto italiano. Velocemente in motocicletta. Lui era sempre veloce. Amava 
la velocità. Ha sposato il Progetto Sanga. Ne ha sostenuto per anni l’Idea e la Visione, molto concretamente, mettendoci anche quella parte 
di budget necessario ai progetti. Poi la malattia ce l’ha portato via. Forse nel suo momento migliore. Quando uno, dopo una Vita da meravi-
glioso combattente, sentiva il bisogno di staccarsi dal lavoro per occuparsi di “altro”. Di se stesso, della Famiglia e, perché no, nei ritagli anche 
del Progetto Sanga. Quel sano desiderio di chi, ormai maturo, capisce che la Vita è davvero meravigliosa ma, forse, per viverla appieno, è 
necessario ricalibrarsi per essere più presente dove occorre veramente, soprattutto quando il Tempo scorre inesorabile, per sentirsi piena-
mente vivo, fino alla fine. Era una persona che amava scrivere, tra i tanti interessi. Amava la Vita. Amava la sua Famiglia come non mai. Era 
felice nel suo buen retiro nel Salento. E così me lo immagino oggi. Diviso tra gli spalti del Pala Giordani, seduto davanti alla nostra panchina 
sempre nello stesso identico posto, o sul terrazzo salentino a guardare il verde del mare, sotto l’azzurro di un Cielo che lo ha rapito.
                                                                                                                                                                                                                                      Franz Pinotti

Stefano, un’amicizia oltre il tempo
Io e Stefano ci siamo conosciuti il primo giorno di scuola al Liceo Scientifico Luigi Cremona in 
viale Marche. E’ stata un’Amicizia a prima vista, lui di un anno più grande e dunque “più 
esperto”, un tipo sveglio, uno di quelli che ci sapeva fare con tutto e con tutti, uno senza peli 
sulla lingua che rispondeva da pari alla Professoressa Manzoni, naturalmente insegnava 
Lettere, un’icona del Liceo. O stavi con lui o eri contro di lui. Noialtri cercavamo di capire che 
aria tirava, tra la scuola e la fauna del Cremona, ma a me è piaciuto subito. Era un cane 
sciolto come me. Non stava da nessuna parte e stava dappertutto. Anticonvenzionale. Anche 
se dovevamo masticarne ancora molta di polvere per diventare adulti. Poco più che adole-
scenti con idee politiche chiare come mai ne ho trovate poi nei giovani che sono venuti dopo. 
Eravamo la generazione culminata con la violenza in piazza del 77, fratellini di quelli del 68, 
molto più aggressivi, troppo. Eravamo convinti di poter cambiare il mondo. Tutto ci andava 
stretto. Erano gli Anni 70. Ogni pomeriggio, o appena potevamo usciti da scuola, giocavamo 
nel campetto da basket di via Paolo Bassi angolo Viale Stelvio, proprio dietro la Clinica San 
Pio X. Aspettavamo con ansia le sfide tra classi al liceo, chi si dimentica il Prof. Panebianco? 
Ma nelle altre classi c’era gente “forte”, noi eravamo pischelli al confronto. Ricordo anche 
Roberto Galli, ha la nostra età, oggi Procuratore ed ex Grande Allenatore nel Femminile. 
Quelli giocavano già a un alto livello. Noi alla fine difendevamo i colori della PSFN 75 giocan-
do nel CSI, la sezione basket della Polisportiva della Chiesa San Filippo Neri. Indossavamo 
una divisa giallo blu, con improbabili pantaloncini cortissimi in raso. Ma in un attimo fummo 
“Grandi”, Adulti. 

A Stefano



Questi due weekend rappresentano per noi non solo l’occasione di ricordare 
Stefano ma di unirci in questo momento con voi, che fin da quando lo avete 
incontrato avete rappresentato un’importantissima parte di lui. Stefano era 
la persona dei grandi amori e delle grandi passioni e di voi era profonda-
mente innamorato. Dopo ogni vostra partita tornava a casa sprizzando 
felicità da tutti i pori e con la smania di condividere le grandissimi emozioni 
che aveva vissuto insieme a voi. Nel Sanga Stefano ha trovato fin da subito 
molti dei valori che l’hanno sempre reso un grande uomo. Non era un leone, 
ma una tigre come voi. Ha sempre lottato per tutto quello che riteneva giusto 
ed etico con lealtà, determinazione e sacrificio. La sua tenacia era palpabile 
in ogni momento della sua vita e lo è stata fino all’ultimo secondo del suo 
ultimo tempo. Proprio come voi fate nello sport, in ogni partita e allenamen-
to.In queste giornate di Memorial abbiamo rivissuto da vicino anche un altro 
valore fondamentale: l’inclusione. Ogni diversità è sinonimo di opportunità, 
diceva sempre e il Baskin ne è l’esempio più lampante. Sabato scorso abbia-
mo guardato con estrema ammirazione i ragazzi e le ragazze superare

Venerdì 20 Settembre

dalle 19:00 alle 21:30 

Sabato 21 Settembre

alle ore 11:00    (U14)
alle ore 16:30   (U14)

alle ore 19:00   (A2)

Domenica 22 Settembre

alle ore 9:30   (U14)
alle ore 11:30   (U14)

alle ore 18:30   (A2)

dalle 16:00 alle 18:00 

Baskin Allenamento Open 

Trieste - Moncalieri
Sanga Milano - Giussano

Repower Sanga Milano - Giussano

Finale terzo-quarto posto
Finale primo-secondo posto

Finalissima Moncalieri - ...

Open Day MWBP  
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@sangamilano@sanga_milano @sangamondo @sangabasket@sangamilano
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La lettera della famiglia di Stefano (2021)

con forza e tenacia i propri limiti. Abbiamo festeggiato tutti i canestri segnati con impegno e dedizione ed aspettato con trepidazione quelli 
non riusciti e da ritentare la volta dopo. Abbiamo goduto dei sorrisi rivolti alla tribuna di ognuno di loro. Si respirava costantemente quel clima 
di unione, parità e opportunità che da sempre abbiamo conosciuto attraverso le parole e, ancor di più, visto negli occhi spesso commossi di 
Stefano. Con le “sue regazze” della serie A, abbiamo ricordato l’importanza dello spirito di squadra di cui Stefano ne ha sempre fatto  una 
filosofia di vita, in Tramo e nel privato. Da grande sportivo quale era ha ricoperto tutti i ruoli: titolare, riserva e capitano.  Per noi è sempre 
stato il nostro coach. Con grande rispetto e discrezione ha sempre lasciato giocare le sue tre donne il ruolo che preferivano, lasciandoci libere 
di sbagliare quando necessario e di andare a canestro quando sentivamo che era il momento giusto. Quando serviva, entrava in campo al 
nostro posto e solo così siamo riusciti a giocare una vita da campionato di serie A, vincendo molte partite e perdendone altrettante ma 
insieme. 
In queste ore trascorse insieme a voi ci siamo sentite parte di un’enorme squadra. Non mancava nessuno e Stefano era ovunque: in panchina 
pronto a dare il cambio, in campo a fare punto, in corridoio a chiacchierare e in tribuna col sorriso, gli occhi lucidi e il suo inconfondibile 
cappello. 
Grazie Sanga, Grazie amici di Stefano
Paola, Camilla e Beatrice
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@sangamilano@sanga_milano @sangamondo @sangabasket@sangamilano

Roster Repower Sanga Milano annata 2024-2025

NUM               GIOCATRICE                                RUOLO                 ANNO            ALTEZZA
0
1
3
4
7
8
11
13
14
21
30
44
77
78
79

Susanna To�ali
Elena Di Domenica

Federica Merisio

Giulia Finessi
Laura Serralunga

Karmen Cicic
Beatrice Pesenti

Sveva Cannolicchio

Vittoria Allievi

Alice Nori
Giulia Moroni

Beatrice Colombo

Benedetta Sordi
Angelica Tibè

Laura Zelnyte

Guardia

Guardia
Guardia
Guardia

Playmaker

Playmaker

Playmaker

Ala

Ala

Ala

Ala

Ala

Ala/Pivot

Pivot

Ala/Pivot

2005

2006

2007

1998

2003

2006

2006

2007

2005

2003

1994

1994

1994

1996

1993

174

178

170

168
180

183

193

185

178

183

168
183

170
180

175

Calendario Campionato A2 Repower Sanga Milano 24-25

Sab
Sab
Dom
Sab
Sab
Sab
Sab
Dom
Sab
Dom
Sab
Sab
Sab

Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab
Sab

05/10/24
12/10/24
20/10/24
26/10/24
02/11/24
09/11/24
16/11/24
24/11/24
30/11/24
08/12/24
14/12/24
21/12/24
04/01/25

11/01/25
18/01/25
25/01/25
01/02/25
08/02/25
15/02/25
22/02/25
01/03/25
15/03/25
22/03/25
29/03/25
05/04/25
12/04/25

19:30
16:30
18:00
19:00
21:00
19:00
16:00
18:00
19:00
18:00
19:00
19:00
19:00

19:00
16:00
19:00
20:30
19:00
18:00
16:30
19:00
21:00
19:00
17:00
19:00
20:30

Salerno Ponteggi Salerno - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - San Salvatore Selargius
Logiman Broni - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - Virtus Academy Benevento
Jolly Acli Basket Livorno - Repower Sanga MIlano
Repower Sanga Milano - Cestistica Spezzina 
Virtus Cagliari - Repower Sanga Milano
Tecnoengineering Moncalieri - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - Polisportiva A. Galli S. G. Valdarno
Torino Teen Basket - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - Basket Foxes Giussano 
USE Rosa Scotti Empoli - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - CLV Limonta Costa Masnaga

Repower Sanga Milano - Salerno Ponteggi Salerno
San Salvatore Selargius - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - Logiman Broni
Virtus Academy Benevento - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - Jolly Acli Basket Livorno
Cestistica Spezzina - Repower Sanga Milano 
Repower Sanga Milano - Virtus Cagliari
Repower Sanga Milano - Tecnoengineering Moncalieri
Polisportiva A. Galli S. G. Valdarno - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - Torino Teen Basket
Basket Foxes Giussano - Repower Sanga Milano
Repower Sanga Milano - USE Rosa Scotti Empoli
CLV Limonta Costa Masnaga - Repower Sanga Milano

ANDATA

RITORNO



A Stefano, con a�etto. Da quando sei arrivato nel Sanga non ti ho mai visto come il 
nostro sponsor, dal primo momento sei sempre stato per me, e per tutte noi, un amico. 
Al massimo, scherzosamente, eri “il Signor Tramo”. “Signor” perché sei sempre stato 
elengantissimo, nel vestire e soprattutto nei modi.
Nonostante i tuoi impegni lavorativi, sei sempre stato presente. Ci hai regalato il tuo 
tempo libero e ci hai sempre trasmesso energia positiva, e serenità. Primo tra i tifosi ad 
avere a cuore le tue ragazze e consigliere prezioso, eri sempre orgoglioso delle nostre 
prestazioni, comunque andassero.
E soprattutto avevi tantissimo a cuore i ragazzi del Baskin. È anche grazie a te se 
questa splendida realtà di inclusione nello sport è andata avanti, sempre e con 
entusiasmo.
Caro Stefano, hai fatto e farai sempre parte di questa splendida ed enorme famiglia 
che è il Sanga. E non possiamo che essertene grati. Buon torneo e buon basket/baskin 
a tutti!

Federica Pozzecco

@sangamilano@sanga_milano @sangamondo @sangabasket@sangamilano

Empowerment Sanga
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Dal Minibasket alla serie A2, sono ben 13 le istruttrici e le allenatrici che fanno parte 
della Sanga Family: una vera peculiarità che contraddistingue il club milanese, che 
da anni scommette per far emergere la competenza e l’abilità di giovani donne del 
panorama cestistico lombardo. In un settore in cui la parità di genere è ancora ben 
lontana dall’essere conseguita, la società milanese si prodiga per dare spazio ed 
opportunità all’attitudine delle sue coaches, che in palestra si sono sempre distinte 
per qualità e valore tecnico dimostrato. Un primato di cui andiamo molto fieri e che 
vogliamo sottolineare con forza, speranzosi nel fatto che altri club possano seguire 
il nostro esempio. 
Lorena Villa da anni si occupa di organizzare e coordinare tutto il mondo Sanga: il 
suo gruppo Esordienti, che comprende una trentina di ragazze del 2013, è pronto a 
fare scintille nel campionato di categoria. Lorena non solo ricopre il ruolo di allena-
trice con grandi capacità tecniche ma ha saputo sempre essere una guida per le 
giovani ragazze che decidono di intraprendere un percorso Minibasket con i nostri 
colori. È pertanto uno dei veri motori che il Sanga può vantare e di cui andiamo 
fieri. Susanna Stabile, fresca di un impegno estivo con la nazionale U18, sarà 
assistant Coach in serie A2 e head Coach dell’U19 élite: Unisce alla sua competenza  

anche il suo passato da giocatrice di altissimo livello. Sono 322 infatti le presenze che Susy ha collezionato negli anni in serie A, fatto che la 
rende non solo un esempio per le giovani cestiste, ma anche una guida che ben conosce il campo e le sue leggi: non abbiamo dubbi che si 
distinguerà anche in panchina portandoci soddisfazioni ed arricchendo il nostro sta�. Giulia Pagani sarà capo allenatrice del gruppo U17 
regionale ed assistente con i gruppi U19 regionale ed Esordienti. Giulia unisce alle sue prerogative come allenatrice, anche nell’ambito del 
progetto “Obiettivo maglia azzurra”, l’impegno come giocatrice nella nostra squadra di serie C. Gaia Buttazzo sarà con noi per un’altra 
stagione sportiva, come assistente per il gruppo U14 élite ed istruttrice dei gruppi Minibasket Gazzelle e Libellule. Sofia Gelmetti, appena 
arrivata nel nostro sta� ma da subito preziosa, sarà assistente allenatrice del gruppo U14 élite e U15 regionale. Sofia sarà inoltre una gioca-
trice della nostra squadra di serie C. Monica Gatti, sempre solare e sorridente, si occupa del nostro gruppo Esordienti, dei gruppi Gazzelle, 
Libellule e del Microbasket nella palestra Trotter. Monica inoltre sarà impegnata come assistente del gruppo U17/U19 regionale. Michela 
Guidoni, giovane istruttrice Minibasket, da anni è tra i motori del MiniSanga: la sua capacità e la sua passione smisurata l’hanno portata ad 
essere sempre apprezzata dai gruppi con cui ha avuto modo di misurarsi. Quest’anno si occuperà dei gruppi Esordienti, Gazzelle e Libellule. 
Cinzia Guidi, sarà assistente del gruppo U17/U19 regionale e capo allenatrice del gruppo U16 Uisp. Si occuperà inoltre di portare avanti un 
nuovo progetto con il centro Minibasket in Osber, dove speriamo di poter avviare un coeso gruppo di bambine al gioco della pallacanestro. 
Per quanto riguarda invece il Microbasket e Minibasket misto, troviamo la capacità di Federica Bottari, anche lei nostra ex-giocatrice che 
da anni collabora per avviare i più piccoli alla scoperta di questo magico sport. Claudia D’Addio è istruttrice per i nostri piccolissimi atleti del 
Microbasket (3-5 anni) e Pulcini (6 anni) nella palestra Mattei: si occupa con i suoi gruppi di preparazione motoria ed emotiva per appron-
tarli ad a�rontare il percorso di Minibasket che li attende. Chiara Fiorani, assistente allenatrice nei Tigers, anche quest’anno aiuterà nel 
Minibasket femminile, cercando di trasmettere la sua passione e le sue capacità alle nostre piccole atlete. Infine, Sanga può vantare un 
gruppo di nostre giovani giocatrici che si stanno avviando al percorso come istruttrici Minibasket e che quest’anno collaboreranno con i vari 
gruppi di categoria portando la loro freschezza ed il loro sorriso contagioso: sono Giulia Finessi, Elena Di Domenico e Giulia Negruzzi, e noi 
siamo davvero orgogliosi di poterle vedere anche in questa nuova veste. È bene sottolineare come anche i progetti sociali che Sanga porta 
avanti, siano gestiti da una donna: si tratta dell’appena citata Claudia D’Addio, educatrice di professione. Si impegna nello sviluppo dei 
progetti sociali della Nostra società ideandoli, reperendo poi i fondi ed i bandi necessari, e lavorandoci a pieno titolo come referente respon-
sabile. I progetti sociali di cui si occupa si articolano a diversi livelli. Al primo livello, sono progetti di divulgazione sul territorio inerenti a varie 
tematiche come inclusione, disabilità, salute mentale e parità di genere. Al secondo livello Claudia è la rappresentante del progetto territo-
riale QuBi del comune di Milano: si tratta di una rete di contrasto alla povertà giovanile volta a distribuire più gratuità possibili sia per i corsi 
sportivi che per i camp estivi. Al terzo livello ci sono i progetti diretti sul campo che si proiettano direttamente nelle scuole con centinaia di 
bambini e ragazzi coinvolti in attività di alfabetizzazione motoria. 
Dal Minibasket alla Serie A2, l’Empowerment femminile del Sanga è una meravigliosa realtà che stiamo costruendo con convinzione. Tutte 
le figure presentate ne sono una felice e positiva rappresentazione: un Sanga al femminile che ci promette soddisfazioni e di cui andiamo 
fieri. Un altro primato che la nostra società può dire con orgoglio di aver conseguito.


